
 

 

LAVORI: MESSA IN SICUREZZA DI EMERGENZA SACCA SAN BIAGIO A SEGUITO 

EVENTI DI MAREA ECCEZIONALE DEL 12.11.19 

VERBALE DI SOMMA URGENZA 

Art. 163 del D. Lgs. 50/2016 

PREMESSO 

- Che in data 12.11.2019 l’evento di marea eccezionale ha provocato l’innalzamento della 

marea nella laguna di Venezia fino ad un’anomala quota di 187 cm; 

- Che allo scopo di gestire tutte le attività e le operazioni conseguenti con Ordinanza n. 616 del 

Consiglio dei Ministri il Sindaco di Venezia è stato nominato Commissario delegato con il 

compito, tra le altre cose, di predisporre un piano degli interventi; 

- Che a seguito dell’evento la fuoriuscita di combustibili e oli dalle barche ormeggiate presso 

il cantiere navale di Sacca S. Biagio a servizio dell’igiene urbana di Venezia Centro Storico e 

dalle aree dell’officina, ha potenzialmente contaminato alcune aree verdi, per una superficie 

di ca. 500 mq;  

- Che persistono ancora eventi di alte maree; 

- Che le aree verdi sono state tempestivamente delimitate e rese inaccessibili (VEDASI FOTO); 

- Che tale circostanza potrebbe provocare un inquinamento ambientale oltre che superficiale 

anche profondo;  

- Che ricorrono pertanto i presupposti di cui al comma 1 dell'art. 163 del D.Lgs. 50/2016; 

 

si rende necessario contestualmente avvisando gli Enti preposti: 

- procedere con urgenza, al termine degli eventi di alta marea, alla completa e accurata verifica 

dello stato della contaminazione, verificando se la stessa ha interessato la parte superficiale 

anche quella profonda; 

- procedere alla messa in sicurezza di emergenza secondo quanto previsto dall’Artt. 249 D.Lgs. 

152/06); 

- procedere immediatamente alle analisi di contaminazione del terreno sia superficialmente 

che con carotaggi; 

- provvedere, nel caso di contaminazione superficiale, allo scortico del terreno contaminato e 

al suo smaltimento in sito adatto (identificato sulla base degli esiti analitici);  

- ripristinare lo strato di terreno con materiale vegetale. 

Il giorno 22 novembre 2019, il sottoscritto Dott. Renzo Favaretto, Direttore della Divisione Ambiente 

di VERITAS spa e Procuratore della stessa Società, in qualità di facente funzioni di Responsabile 

Unico del Procedimento, redige il presente verbale. 

L’intervento prevede lo scortico superficiale del terreno contaminato da idrocarburi con l’utilizzo di 

escavatore meccanico. Il terreno rimosso verrà confezionato in big bags omologati ONU per 

trasporto rifiuti, etichettato e temporaneamente depositato presso l’area di cantiere in attesa di essere 

smaltito presso impianto autorizzato previa caratterizzazione e classificazione ai sensi della 

normativa sui rifiuti. A fondo scavo verranno prelevati dei campioni medi rappresentativi, 



 

 

indicativamente ogni 50-100 mq, con le modalità previste dalla DGRV 2922 del 03.10.2003 per la 

ricerca dei parametri sensibili ed in particolare idrocarburi leggeri C<12 e pesanti C>12. 

Al termine dei lavori di rimozione le aree verdi verranno ripristinate mediante stesura di terreno 

vegetale. Al termine dell’intervento verrà prodotta una relazione tecnica che sarà inviata agli Enti in 

indirizzo. 

Le impresa incaricate sono per le lavorazioni la DEPURACQUE SERVIZI srl, con Sede legale in  

via Roma 145, 30030 Salzano (VE), che si è resa disponibile ad intervenire immediatamente, conosce 

puntualmente i luoghi e le particolari condizioni di lavoro, con particolare riguardo all’attività di 

bonifica, dispone dei mezzi, delle attrezzature necessarie e dell’esperienza in tali attività.  

Per le analisi si avvarrà della società del Gruppo Lecher Ricerche e Analisi s.r.l. con Sede legale in 

via Roma 145, 30030 Salzano (VE) che opera già per il Gruppo Veritas con ampia soddisfazione. 

 

L’impresa non è stata in grado di formulare un preventivo di spesa dettagliato, stante l’incertezza 

sugli esiti analitici e quindi sulla profondità dello scavo da effettuare si può comunque stimare un 

costo complessivo all’interno del limite di legge e di Regolamento Aziendale. 

Con riserva di compilare la perizia giustificante la spesa per l’esecuzione dei lavori stessi. 

Allegate foto situazione terreni. 

Venezia, 22 novembre 2019 

F.to il F.F. DI RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Dott. Renzo Favaretto 

  



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 


